
Giunta-Italia,  fuori  i
secondi:  accuse  e  repliche,
lo  scontro  infiamma  le  due
coalizioni
Ad  infiammare  l’ultima  settimana  di  campagna  elettorale  a
Siracusa  sono,  al  momento,  le  tensioni  tra  i  candidati
dell’area di centrosinistra: Francesco Italia da una parte e
Renata Giunta dall’altra. Giornate segnate da pizzicotti a
distanza e repliche piccate, con in campo pezzi vari delle due
coalizioni.
Apre le danze Michelangelo Giansiracusa (Azione): “Mi sono
imbattuto, casualmente, in un video in cui la candidata Giunta
sostiene  che  il  Comune  di  Siracusa  non  consentirebbe  al
cittadino la possibilità di esercitare il diritto di accesso
agli atti, non rilascerebbe ricevute quando si protocolla una
pec e non consentirebbe un accesso agevole all’albo pretorio.
Circostanze assai lontane dalla realtà”, dice stizzito. “La
realtà che descrive Renata Giunta non corrisponde al vero, ed
è fortemente lesiva del lavoro svolto dagli uffici comunali
dell’ente  con  in  testa  i  dirigenti,  responsabili
dell’esercizio  del  diritto  di  accesso  e  del  segretario
generale, che è il garante della trasparenza e sovrintende al
diritto di accesso, il cui registro, nel Comune di Siracusa,
viene  regolarmente  aggiornato  semestralmente”,  dichiara
Giansiracusa. “Abbiamo portato avanti una campagna elettorale
incentrata sui temi ed i problemi da risolvere, non abbiamo
attaccato nessuno men che meno i dipendenti comunali, ma non
possiamo  fingere  che  tutto  vada  bene  come  vogliono  farci
credere”, replica la Giunta. “La macchina amministrativa del
Comune di Siracusa è un motore ingolfato anche e soprattutto
per le scelte di questa amministrazione che non ha fatto altro
che  spostare  dirigenti  e  funzionari  e  modificare  gli
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obiettivi,  mortificando  e  creando  malcontento  tra  i
dipendenti. Chiedo intanto al capo di gabinetto Giansiracusa
di  dissociarsi  pubblicamente  dall’audio  messaggio  che  il
sindaco uscente ha fatto circolare fino a farlo diventare
virale tra i ristoratori ortigiani, per distorcere il mio
programma elettorale e danneggiare me e la mia coalizione con
affermazioni false e ingiuriose”.
Ma intanto è già pronta a scattare una nuova polemica, con
l’affondo  firmato  da  Paolo  Ficara  e  Giuseppe  Mirabella,
entrambi  del  M5S  ed  assessori  designati  dalla  Giunta.
“L’amministrazione uscente ha tradito gli elettori moderati e
di sinistra che pur avevano sostenuto il sindaco Italia che,
però, ha spostato il suo baricentro sempre più a destra. Nelle
liste  che  adesso  lo  sostengono,  incredibilmente  ci  sono
espressioni della destra più estrema, quella di Casa Pound,
ovvero  quelli  che  si  dichiarano  ‘a  viso  aperto’
orgogliosamente  neo-fascisti!  Da  moderati,  chiediamo  un  No
convinto al fascismo”. E per rendere ancora più chiaro il
messaggio, rincarano la dose: “E meno ci piace il sindaco
uscente Francesco Italia che prova ad ingannare nuovamente
l’elettorato, travestendosi all’occorrenza da uomo di sinistra
ma che ha scelto di condividere il suo percorso politico con
la destra più estrema. Spieghi allora cosa ha in comune con
Casa Pound, il cui referente territoriale si pone come suo
alleato politico”.
La replica, fronte Italia, è affidata a Fabio Granata (Oltre).
“Fedina penale immacolata, idee di destra sociale, lavoratore
instancabile e umile, animalista convinto e protagonista di
volontariato sociale nei quartieri il pericoloso estremista è
stato cosi individuato e messo alla gogna pubblica, con il
solito disprezzo verso chi ha idee diverse e antagoniste alle
loro. Ci sembra evidente che al cosiddetto gruppo dirigente
del  centro  sinistra  locale  manchi,  nella  migliore  delle
ipotesi, la cultura politica e la sensibilità sociale per
capire  come  Oltre  non  solo  predichi  il  rispetto  delle
differenze ma lo pratichi nelle idee e nelle persone che le
interpretano”.



Critiche anche su Azione, di cui Italia è dirigente nazionale.
In questo caso, ad intervenire a difesa del sindaco uscente è
Giovanni Di Lorenzo. “Azione sarebbe di centrodestra in quanto
a  Catania  sostiene  Trantino  ed  in  Regione  governa  con
Schifani? Sarà la confusione della campagna elettorale a fare
affermare queste inesattezze. A Catania, Azione non presenta
lista,  ma  ha  candidati  in  liste  civiche  a  sostegno  di
Trantino.  A  Trapani  ed  a  Modica,  invece,  sostiene  il
centrosinistra. Inoltre, non avendo deputati regionali, Azione
non  governa  con  Schifani,  il  cui  operato  politico  ha
apertamente  stigmatizzato  in  più  occasioni”.  Finito?  No,
perchè fa sentire la sua voce anche il Pd: “Il partito di
Calenda di cui Francesco Italia è un dirigente nazionale,
negli  ultimi  mesi  ha  virato  drasticamente  verso  destra
sostenendo  in  queste  amministrative  siciliane  i  candidati
sindaci di Fratelli d’Italia e della Lega. In Regione pur non
avendo deputati fa sentire il suo appoggio a Schifani e a Roma
non si contano più le dichiarazioni a favore del Governo e le
corrispondenze  di  amorosi  sensi  con  Giorgia  Meloni.  Tutto
legittimo,  per  carità,  la  democrazia  è  anche  questa,
l’importante  è  essere  chiari  e  non  prendere  in  giro  gli
elettori. La candidatura di Italia è una candidatura politica
con  forti  sbilanciamenti  verso  il  centrodestra”,  si  legge
nella nota del Partito Democratico. Immancabile replica anche
qui,  con  Michelangelo  Giansiracusa  (Azione).  “Abbiamo
contestato al governo Schifani la scellerata finanziaria che è
stata approvata dalla maggioranza di centrodestra, così come
abbiamo sollecitato lo stesso governo ad impugnare la legge di
bilancio dello Stato che ha riservato risorse insignificanti
sul tema dell’insularità. Sono solo due esempi che dimostrano,
chiaramente, che non condividiamo alcunché di questo governo
regionale,  a  cui  invece  si  sono  consegnati,  aderendo
ufficialmente  a  Forza  Italia,  due  leader  regionali  della
stessa  coalizione  democratico-progressista  che  la  Giunta
rappresenta, ovvero Caterina Chinnici e Giancarlo Cancelleri.
Si continua inutilmente, ad alimentare uno sterile scontro
ideologico”,



La sensazione è che la battaglia (politica) per un posto al
ballottaggio sia già cominciata.


